IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Vista la deliberazione n.14 del 17/04/2007 con la quale il Consiglio Comunale ha approvato le aliquote relative all’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2007 e vista la propria deliberazione n.15 del 31/12/2007 con la quale è stato interpretato in modo integrativo ed estensivo la succitata deliberazione n.14 del 17/04/2007;
dato atto la situazione è rimasta immutata rispetto allo scorso anno in quanto il piano regolatore non è stato ancora approvato dalla Regione e non sono stati ancora adottati gli strumenti attuativi;
visto il comma 156 dell’art.1 della legge 27/12/2006 n.296, modificativo dell’art.6, comma 1, del D.Lgs. 30/12/1992 n.504, che attribuisce al Consiglio Comunale la competenza a determinare la aliquote I.C.I. e le relative detrazioni;

visto l’art.1, commi 5 e 7, della Legge Finanaziaria 2008, che ha introdotto, a beneficio dell’abitazione principale, un aumento della detrazione pari all’1,33 per mille della base imponibile, fino ad un massimo di €200,00, con esclusione degli immobili di categoria A/1 (abitazioni signorili), A/8 (ville) e A/9 (castelli);

considerato che:

· tale detrazione si applica in via residuale rispetto a quella applicata nel Comune, indipendentemente dal fatto che quest’ultima sia solo quella base o sia quella base oltre un aumento facoltativo, quindi prima si applicano le detrazioni vigenti (base + eventuale comunale) e poi si applica la nuova detrazione;

· l’ulteriore detrazione prevista dalla Legge finanziaria 2008 si applica esclusivamente alle assimilazioni previste per legge (unità immobiliari appartenenti alle cooperative a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari – alloggi assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari e dagli enti di edilizia residenziale pubblica istituiti ex art. 93 del D.P.R. n.616/1977 – casa coniugale per la quota posseduta dal coniuge non assegnatario della stessa a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio – pertinenze dell’abitazione principale);
· l’ulteriore detrazione non si applica alle assimilazioni deliberate facoltativamente dal Comune (abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale); 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Finanziaria in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

DELIBERA

1. di determinare per l’anno 2008 le seguenti aliquote e detrazioni ai fini dell’imposta comunale sugli immobili secondo quanto indicato nella tabella di seguito riportata (che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione) :

	1
	ABITAZIONE PRINCIPALE
(ad esclusione degli immobili classificati come A/1, A/8 e A/9 per i quali si applica l’aliquota ordinaria del 4,95 per mille)
	ALIQUOTA 

DETRAZIONE
Ulteriore detrazione (Art.1, comma5L.244/07) 
	3 PER MILLE

€ 103,29 
1,33 per mille della base imponibile fino ad massimo di €200,00

	2
	PERTINENZA DI ABITAZIONE PRINCIPALE limitato a categorie pertinenze C2-C6-C7


	ALIQUOTA
Ulteriore detrazione (Art.1, comma5L.244/07)
	3 PER MILLE
1,33 per mille della base imponibile fino ad massimo di €200,00

	3
	ABITAZIONE CONCESSA IN USO GRATUITO A PARENTI ENTRO IL 2° GRADO IN LINEA RETTA O COLLATERALE CHE LA OCCUPANO COME ABITAZIONE PRINCIPALE
	ALIQUOTA 

DETRAZIONE

	3 PER MILLE

€ 103,29 


	4
	ABITAZIONE PRINCIPALE DI NUCLEI FAMILIARI DOVE SIANO PRESENTI PERSONE CON HANDICAP IN SITUAZIONE DI GRAVITA’ RICONOSCIUTE TALI AI SENSI DELL’ART. 3 COMMA 3 DELLA 

L. 104/92


	ALIQUOTA 

DETRAZIONE
 Ulteriore detrazione (Art.1, comma5L.244/07)    
	3 PER MILLE

€ 154,94 
1,33 per mille della base imponibile fino ad massimo di €200,00

	5
	ALTRI FABBRICATI


	ALIQUOTA
	4,95 PER MILLE

	6
	AREE DIVENUTE EDIFICABILI IN SEGUITO ALLA DELIBERAZIONE N. 56 DEL 26/10/2006 CON LA QUALE E’ STATA ADOTTATA LA VARIANTE GENERALE AL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE
	ALIQUOTA
	2 PER MILLE

	7

	ALTRE AREE EDIFICABILI
	ALIQUOTA
	4,95 PER MILLE

	8
	TERRENI AGRICOLI


	ALIQUOTA
	4,95 PER MILLE


2. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, per ragioni d’urgenza ai sensi dell’art. 134, 4° comma del Decreto Legislativo 267/2000.
